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ALLEGATO 

All’allegato I, capo V, del protocollo di attuazione dell’accordo di partenariato per una pesca sostenibile con la Repubblica 
islamica di Mauritania,

— il titolo del punto 3 è così riformulato: «Deroghe agli obblighi di sbarco in caso di forza maggiore»;

— è aggiunto il punto 4 seguente:

«4. Deroghe agli obblighi di sbarco e trasbordo in caso di attesa per le operazioni di sbarco o trasbordo superiore a 24 
ore dalla data e dall’ora specificate nella comunicazione della richiesta di sbarco o trasbordo da parte dell’operatore 
conformemente al punto 1.6 o 2.5

1. In deroga ai punti 1 e 2, gli operatori interessati possono sbarcare o trasbordare le catture nella rada di un 
porto mauritano o in un porto non mauritano in caso di difficoltà tecniche o logistiche (*) che comportino, 
per la nave dell’Unione, un ritardo nelle operazioni di sbarco al molo o di trasbordo in rada superiore a 24 
ore dalla data e dall’ora specificate nella comunicazione della richiesta di sbarco o trasbordo da parte 
dell’operatore conformemente ai punti 1.6 o 2.5. A tal fine gli operatori interessati possono attivare in via 
eccezionale la procedura derogatoria seguente:

a) l’operatore informa senza indugio le proprie autorità nazionali, le autorità dell’Unione (la delegazione 
dell’UE in Mauritania e la DG MARE della Commissione europea) e la GCM di aver constatato il ritardo 
di cui sopra;

b) le autorità dell’Unione chiedono al ministro della Pesca e dell’economia marittima di avviare la procedura 
derogatoria e trasmettono alla GCM l’elenco delle navi dell’Unione interessate;

c) le autorità mauritane avviano sollecitamente la procedura derogatoria;

d) una volta avviata la procedura derogatoria, l’operatore può chiedere alla GCM l’autorizzazione a 
trasbordare le catture nella rada di un porto mauritano o a sbarcarle in un porto da individuare di 
comune accordo;

e) la GCM designa sollecitamente gli agenti incaricati di controllare la nave o le navi interessate nella rada di 
un porto mauritano o procede all’imbarco di controllori che accompagnino la nave fino al porto di 
sbarco; concluse le operazioni di sbarco, i controllori sono ricondotti al luogo d’imbarco iniziale 
dall’operatore;

f) è responsabilità dell’operatore, d’intesa con la GCM, organizzare e garantire le procedure amministrative 
necessarie per gli spostamenti degli agenti;

g) è responsabilità dell’operatore garantire condizioni di lavoro adeguate e coprire le eventuali spese di 
spostamento degli agenti.

2. Tale procedura si applica fatte salve le altre deroghe di cui all’allegato I, capo V, punti 1.2, 1.4, 1.5, 2.4 e 3, del 
protocollo.

3. In caso di applicazione di tale procedura derogatoria, le parti convengono inoltre sulle modalità pratiche per 
gli sbarchi relativi al contributo in natura di cui all’allegato I, capo III, punto 2, del protocollo, inclusa la 
possibilità di differire gli sbarchi di tali contributi cumulativi a una successiva bordata con sbarco in un porto 
mauritano.

4. La deroga si applica purché siano soddisfatte le condizioni di cui al punto 1.

_____________
(*) Compresi i casi di scarsità di spazio di stoccaggio (e/o di contenitori), di scarsità di ghiaccio o di penuria di 

corrente elettrica in porto per le catture della nave interessata.».
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